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Ogni vigile del fuoco deve riappropriarsi della propria 
dignità, che ogni giorno a Catanzaro viene calpestata! 

E  la  dignità  non  è  qualcosa  di  lontano,  sconosciuta; 
non è una parola, sono fatti!!  

Potremmo essere tacciati di portare fuori dalle nostre 
mura determinati argomenti, e rimproverati perché “i 
panni sporchi si lavano in famiglia”, come hanno fatto 
in passato per gettare  fango sulla USB non trovando 

altre argomentazione; Veniamo ai fatti. 

Gira una strana voce  in giro per  l’Italia sul comando di Catanzaro; dal’tra parte un 
lavoratore VF che viene qui a  lavorare e aggiornarsi come DOS non può andarsene 
da  Catanzaro  alleggerito  ‐anche  se  la  dieta  è  sottintesa‐  :  quel  lavoratore 
“alleggerito” si sarà creato un concetto di Catanzaro e non ci metterà più piede! 

Di questi alleggerimenti ultimamente ne hanno  fatto  le spese diversi colleghi, così 
come  qualcuno  ha  subito  danni  a  i  mezzi,  furti  negli  armadietti  anche  di  DPI, 
qualcuno è vittima di “scherzi” con inserimento di “attrezzi” nei propri armadietti. 

Tutto con il beneplacito dell’amministrazione che continua a dormire sonni tranquilli 
sulla  sua  scrivania,  dopo  aver  speso  migliaia  di  euro  per  un  sistema  di 
videosorveglianza inutile a questi fini : i cancelli sono ancora sempre aperti e la sede 
incustodita come ormai ci ha abituati; morale della favola, la responsabilità non è di 
chi dovrebbe essere il garante delle leggi, della dignità, della sicurezza??? 

Un’amministrazione  che dovrebbe  favorire migliori condizioni  lavorative ed  invece 
ad  ogni  quesito  posto,  ad  ogni  problema  proposto,  pone  davanti modi  assurdi  di 
vedere le cose imponendo scelte scellerate (invitiamo tutti i lavoratori a chiedere i 
verbali delle  riunioni  sindacali ai  loro  sindacalisti oppure  invitiamo  i  lavoratori a 
chiedere che le riunioni, quelle poche  che vengono convocate, siano aperte a tutti 
i  lavoratori  come udenti) od  addirittura prevaricando  le più  elementari norme  di 
buon senso oltre che quelle scritte e garantite COSTITUZIONALMENTE. 
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Quando parliamo di dignità calpestata ‐ci riferiamo ad esempio‐ a tutte quelle volte 
che qualche lavoratore si è recato dal dirigente per rappresentare problemi collegati 
anche al servizio ed è stato cacciato fuori in maniera scortese. 

Dignità  significa  poter  avere  risoluzione  dei  problemi  lamentati  :  sulla mensa  in 
genere ed in particolare sulla mensa di Sellia, i lavoratori hanno prodotto montagne 
di note e lettere di diffida e segnalazioni, ma niente è successo! 

Di qualsiasi argomento potremmo parlare ma  la musica è sempre la stessa.   

Purtroppo  tutto  ciò  accade  sempre  e  nessuno  (quasi  nessuno)  tenta  di  arginare 
l’arroganza prepotente dell’amministrazione. 

LAVORATORI E’ GIUNTO IL MOMENTO DI CAPIRE E SCHIERARSI : difendete i vostri 
diritti, unitevi solo a chi lotta. 

L’USB non verrà mai a raccontare  frottole su  imminenti passaggi di qualifica di cui 
moltissimi  sindacati  si  sono  vantati,  ne’  di  aver  ottenuto  i  riconoscimenti  della 
specificità, ne’ USB ha mai promesso più  soldi o  vaneggiato più diritti o di essere 
rispettati e riveriti come quello o come quell’altro  :  i vigili del fuoco sono  l’organo 
dello  Stato più ben  visto dalla popolazione e questo  solo per merito dello  spirito 
lavorativo con cui ogni singolo vigile quotidianamente si pone al servizio della gente, 
senza distinzioni. 

Si vantano di aver ottenuto questo e quello : sulla specificità diverse OO.SS. si sono 
vantate  che  era  tutto merito  loro,  e  cosa  abbiamo  ottenuto?  l’ultima  bastonata 
sulle pensioni??      ALLA FACCIA DELLA SPECIFICITA’!!! 

USB NON  E’  COME  IL GATTO  E  LA  VOLPE NE’  I  LAVORATORI  POSSONO  ESSERE 
TRATTATI COME A PINOCCHIO (non date soldi da piantare, vi vogliono alleggerire) 


